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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 
 
 
ENTE 
 
1)ENTE PROPONENTE IL PROGETTO: Arci Servizio Civile Nazionale 
 
 
Informazioni aggiuntive per i cittadini: 
Sede centrale:  
Indirizzo: Via Monti di Pietralata 16, 00157 Roma 
Tel: 0641734392 Fax 0641796224 
Email: info@ascmail.it 
Sito Internet: www.arciserviziocivile.it 
 
Associazione locale dell’ente accreditato a cui far pervenire la domanda: 
Arci Servizio Civile Taranto 
Indirizzo: Via VITTORIO EMANUELE II , 70– 74122 Taranto ( TALSANO) 
Tel. 3356322514 
Email: taranto@ascmail.it 
Responsabile dell’Associazione locale dell’ente accreditato: Manfredo Andrenucci 
Responsabile informazione e selezione dell’Associazione Locale: Manfredo Andrenucci 
 
 
2) CODICE DI ACCREDITAMENTO: NZ00345 
 
 
3) ALBO E CLASSE DI ISCRIZIONE: Albo Nazionale – Ente di I classe 
 
 
 
CARATTERISTICHE PROGETTO 
 
 
4) TITOLO DEL PROGETTO: “Taranto, laboratori migranti 
 
5) SETTORE ED AREA DI INTERVENTO DEL PROGETTO CON RELATIVA CODIFICA: 
 
Settore: Educazione e Promozione Culturale 
Area di intervento: sportelli informa, attività interculturali 
Codifica: E11, E16 
 
6) DESCRIZIONE DELL’AREA DI INTERVENTO E DEL CONTESTO TERRITORIALE ENTRO IL 
QUALE SI REALIZZA IL PROGETTO CON RIFERIMENTO A SITUAZIONI BEN DEFINITE, RAP-
PRESENTATE MEDIANTE INDICATORI MISURABILI; IDENTIFICAZIONE DEI DESTINATARI E 
DEI BENEFICIARI DEL PROGETTO: 
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Premessa 
Attraverso il progetto “Taranto, laboratori migranti”, l’ARCI e l’Arciragazzi di Taranto intendono at-
tivarsi a favore dei cittadini stranieri residenti a Taranto che da anni si rivolgono a loro per avere un 
sostegno sia legale che di supporto sociale. 
La scelta di impegnarsi in questo specifico progetto nasce anche dalle grandi difficoltà sociali a cui 
attualmente la città di Taranto deve rispondere. 
Infine inserire i giovani in SCN nel progetto nasce per favorire un impegno rivolto alla coesione socia-
le, permettere ai giovani di aggiungere un'esperienza qualificante al proprio bagaglio di conoscenze 
spendibile nel corso della vita e dandogli nel contempo una sia pur minima autonomia economica. 
 
6.1 Breve descrizione della situazione di contesto territoriale e di area di intervento con relativi 
indicatori rispetto alla situazione di partenza. 
Donne, per la maggior parte rumene e dello Sri Lanka. E’ questo l'identikit della popolazione 
straniera residente a Taranto e provincia secondo il rapporto fornito dall'Istat, sull'indagine relativa 
alla popolazione straniera in Italia al primo gennaio 2015.  
 

Distribuzione per area geografica di cittadinanza 

Gli stranieri residenti a Taranto al 1° gennaio 2015 sono 11452 e rappresentano il 1,9% della popo-
lazione residente. 

 

 

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 35,4% di tutti gli stra-
nieri presenti sul territorio, seguita dall'Albania (16,9%) e dalla Repubblica Popolare Cinese (6,0%) 

 

In basso è riportata la piramide delle età con la distribuzione della popolazione straniera residente 
in provincia di Taranto per età e sesso al 1° gennaio 2015. 

 

 

Distribuzione della popolazione straniera per età e sesso 
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A Taranto e provincia la presenza dei migranti regolari conta di 11.452 presenze su una popolazione 
di 578.465 abitanti con la percentuale dell’1,9% sulla stessa popolazione. I migranti maschi sono 
4.999, le femmine 6.453 di cui 1.974 minori. 
 
A questa presenza numerica purtroppo non corrisponde sempre un’attenzione per la tutela dei diritti 
di questi cittadini e di politiche consistenti per l’inclusione sociale. Questa situazione si riflette sulla 
vita quotidiana di migranti e profughi relegandoli spesso nella posizione di cittadini inferiori, distanti 
dalle istituzioni, poco orientati ai servizi pubblici, poco inseriti nel contesto socio lavorativo della città. 
Di questa situazione ne risentono anche i bambini e i ragazzi presenti nei nuclei familiari. 
A tale proposito riteniamo abbiamo sempre ritenuto indispensabile mettere a disposizione dei cittadi-
ni una serie di servizi ed interventi, svolti spesso in collaborazione con altre associazioni, enti e am-
ministrazioni pubbliche, che facilitino l’inserimento di tali cittadini per la costruzione di una società più 
coesa. 
Per quanto riguarda l’attività lavorativa, nella città capoluogo e in alcuni comuni limitrofi, le donne mi-
granti in maggioranza trovano impiego nelle case ad accudire gli anziani. 
Negli altri comuni i migranti trovano impiego nell’agricoltura; accoglierli, significa anche regolarizzare 
il loro lavoro, e puntare all'integrazione nel tessuto sociale e alla regolarizzazione dei loro rapporti di 
lavoro. I dati del lavoro sommerso sono abnormi, infatti il contributo dei lavoratori stranieri non rego-
larizzati è altissimo soprattutto durante il periodo di raccolta dei pomodori. 
Per quel che riguarda la situazione dei minorenni, alcuni sono inseriti in contesti scolastici ed extra-
scolastici, altri, invece, vivono una quotidianità marginale in cui si alternano la cultura d’origine e 
quella acquisita (italiana) tra loro spesso contrastanti. Sono questi ultimi a vivere una condizione per 
cui è più elevato il rischio di dispersione scolastica e il coinvolgimento in lavori minorili e attività ille-
gali. 
Negli ultimi periodi, per quanto riguarda gli adulti, abbiamo rilevato un grande aumento delle richieste 
di orientamento e accompagnamento ai servizi pubblici, sono stati 40 gli utenti che si sono rivolti al 
servizio di consulenza legale, e insieme a nuovi consulenti volontari, come Arci, abbiamo attivato: 
- un corso di italiano,  
- una newsletter settimanale; 
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che insieme al nostro sito web offrono aggiornamenti legislativi, promuovono eventi culturali e cam-
pagne di sensibilizzazione anche per ciò che concerne il settore immigrazione. 
Come Arciragazzi , negli ultimi anni , svariate sono state le occasioni di aggregazione che hanno vi-
sto coinvolti bambini proveniente dallo Sri Lanka: attività di centro estivo , e recupero extrascolastico. 
 
Dispersione scolastica 
Il Tasso dispersione scolastica in Puglia nel 2014 è pari al 24.5%, in particolare a Taranto è il 30.6% 
In dettaglio.  
In questi dati, anche se non ben delineati, ad oggi sono compresi anche i bambini migrati arrivati sul 
territorio tarantino. 
Di   fatto, dall’analisi   del   sistema   di   offerta   per   i   bambini   e   gli   adolescenti   pubblicato 
dall’Osservatorio Provinciale delle politiche sociali di Taranto, si rileva una carenza di servizi come 
ludoteche, centri rivolti al sostegno della famiglia, servizi di recupero e sostegno scolastico pomeri-
diano ed attività di tempo libero. 
L’assenza o la carenza di risorse per il soddisfacimento dei bisogni primari, il ricorso a facili guada-
gni, ha prodotto un profondo senso sfiducia rispetto al futuro tale da consolidare una mentalità “as-
sistenzialistica” ed il radicamento di una “mentalità dell’illegalità” anche nei più giovani, soprattutto  
stranieri. 
Spesso per quest’ultimi l’inserimento nel contesto scolastico diviene particolarmente complicato sia 
per la loro difficoltà linguistica sia perché rappresenta un ostacolo al loro facile coinvolgimento nel 
mondo del lavoro sommerso 
 Da ciò si evince l’importanza di un adeguato intervento educativo-formativo e ludico ricreativo attra-
verso il quale si fornisca al bambino e al ragazzo straniero  l’occasione per sperimentarsi e di esplo-
rare le sue reali potenzialità. 
Come Arciragazzi, negli ultimi anni, diverse sono state le attività svolte e programmate per il 
recupero scolastico. Due gli spazi più significativi, il doposcuola presso la ludoteca di paolo sesto , 
dove sono stati coinvolti circa 50 bambini, e il doposcuola presso la propria sede dove la frequenza 
giornaliera variava tra i 10 e 15 bambini, tra i quali 3 provenienti da altre nazioni . 
Anche come Arci Taranto, si possono elencare le svariate occasioni di recupero scolastico, 
soprattutto nei circoli Arci della provincia (Arci Talsano, Arci Ginosa, Arci Grottaglie, Arci 
Palagianello)  
 
6.2 Criticità e/o bisogni relativi agli indicatori riportati al 6.1 

 
CRITICITA’/BISOGNI GLI INDICATORI MISURABILI 

SARANNO 
Necessità di orientare e accompagnare gli immigrati ai servizi 
pubblici. 
Persiste una notevole distanza tra le istituzioni e i cittadini mi-
granti che limita l’inserimento di questi ultimi nel tessuto sociale 
e rende necessario aumentare i servizi presenti sul territorio 
mettendo a disposizione più tempo per l’orientamento e 
l’accompagnamento. 
 

 
Incontri dedicati al servizio di orienta-
mento e accompagnamento. 

Necessità di implementare la consulenza legale 
Molte sono le difficoltà dei migranti rispetto al loro status e alla 
possibilità di mantenerlo nel tempo. 
Tali difficoltà possono essere ascritte sicuramente ad una 
scarsa conoscenza dei diritti/doveri ma anche e soprattutto ad 
una legislazione molto complessa che mette il cittadino migran-
te sempre alle prese con nuove regole. 
 

Utenti che si rivolgono al servizio in un 
anno. 
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Scarsa conoscenza della lingua italiana 
La prima azione di inclusione sociale necessaria all’inserimento 
dei cittadini migranti è quella di metterli in condizione di poter 
comunicare per poter essere parte della collettività. Sempre più 
ampio è dunque il bisogno di dare spazio all’insegnamento del-
la lingua italiana L2 partendo dalle difficoltà complessive dei 
migranti ad inserirsi nella società (precarietà economica, in-
comprensioni di elementi culturali e comportamentali, reazioni 
emotiva ad un ambiente che spesso non accoglie) 
 

Aumento moduli di insegnamento della 
lingua italiana 

Necessità di includere nel tessuto sociale gli immigrati attivan-
do più informazioni su legislazione, su eventi locali, o su attività 
di scambio e confronto 
Oltre a bisogni prettamente pratici e riconducibili alla vita quoti-
diana essere parte di una collettività significa viverla nei suoi 
momenti ludici, culturali, di partecipazione attiva e democratica 
alla costruzione della società. 
Essere informati su ciò che succede nel proprio territorio, avere 
la possibilità di costruire momenti di scambio e confronto. 

Aumento di incontri socio culturali tra 
migranti 

Necessità di coinvolgimento in attività scolastiche ed extra sco-
lastiche dei bambini e dei ragazzi. 
Persiste un notevole alto tasso di dispersione scolastica che 
include sempre più i minorenni stranieri che rappresen-
tano circa il 10% dei migranti a Taranto. Ciò rende necessa-
rio incrementare spazi per fornire al bambino/ragazzo   competenze e 
strumenti per migliorare le sue conoscenze e sviluppare adeguate 
abilità e il suo inserimento nella società.  
inoltre nella nostra realtà i bambini hanno poche possibilità di 
gioco, quindi la necessita di i n c r e m e n t a r e  spazi ag-
gregativi e promozione di momenti socializzanti 
 

Innalzamento    del    tasso  della 
frequenza    scolastica giornaliera e 
miglioramento del rendimento scola-
stico 

Incremento del numero dei 
bambini/ragazzi stranieri  cui è rivolta 
l’attività di recupero scolastico e nelle 
attività di aggregazione e gioco. 

 
 
6.3 Individuazione dei destinatari ed i beneficiari del progetto: 
  
6.3.1 destinatari diretti  
Beneficiari diretti del progetto saranno tutti i migranti: famiglie, adulti, e minorenni, richiedenti asilo e 
rifugiati politici che potranno usufruire gratuitamente dei servizi offerti da Arci e Arciragazzi  Taranto. 
Tali soggetti saranno favoriti dalla realizzazione del progetto in quanto avranno a disposizione 
strumenti necessari all’inserimento socio economico in una realtà a loro parzialmente sconosciuta. 
Avranno la possibilità di conoscere e usufruire dei servizi che l’amministrazione pubblica mette a loro 
disposizione, conoscere i diritti e doveri che la società li garantisce e impone, apprendere la lingua 
ed aver dunque la possibilità di interagire senza più bisogno di mediazioni, partecipare alla vita 
sociale, politica e culturale della comunità. 
 
6.3.2 beneficiari indiretti  
Beneficiari indiretti del progetto saranno in primo luogo le famiglie degli utenti e, a cascata, amici e 
conoscenti che avranno a disposizione conoscenze e competenze acquisite dai destinatari del 
progetto. 
Un altro destinatario sarà la  scuola  che  beneficerà dell’intervento , attraverso  il  miglioramento  del  
rendimento scolastico degli  alunni favorendo una maggiore frequenza. 
 
6.4. Indicazione su altri attori e soggetti presenti ed operanti nel settore e sul territorio 
 
Nel territorio cittadino oltre all’Arci di Taranto l’altra realtà nazionale che opera in questo settore è la 
Caritas.  
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Ma fortunatamente anche altre piccole realtà, come le associazioni di volontariato NOI e Voi e Babe-
le, enti pubblici e privati lavorano “con e per” i migranti. Queste associazioni gestiscono centri di ac-
coglienza per immigrati e si adoperano per la tutela di questi 
Con queste Arci e Arciragazzi Taranto collaborano per la promozione dei diritti dei migranti e per la 
risoluzione di problematiche concrete degli utenti dei servizi intervenendo attivamente 
nell’accoglienza dei profughi fornendo assistenza sia fisica che legale, promuovendo incontri con 
comunità locali, iniziative atte a favorire l’inserimento. 
Oltre alle associazioni diverso è il panorama di soggetti pubblici che lavorano a sostegno di una reale 
integrazione dei cittadini migranti e con i quali Arci e Arciragazzi Taranto collaborano: sportelli muni-
cipali dedicati, Asl e consultori, scuole, ecc. 
 
6.5 Soggetti attuatori  
 
ARCI TARANTO è impegnata nella promozione e nello sviluppo dell’associazionismo come fattore di 
coesione sociale, come strumento di impegno civile, promozione della pace e dei diritti di cittadinan-
za, lotta contro ogni forma di esclusione e discriminazione. 
I Circoli di Arci Taranto sono una grande rete di esperienze culturali, spazi per produrre e consumare 
cultura, laboratori della creatività giovanile. L’Arci promuove il diritto alla cultura, il libero accesso alle 
conoscenze, la circolazione delle idee e dei saperi, le diversità culturali. 
 
ARCIRAGAZZI TARANTO: è un'associazione educativa laica, che ha obiettivi prevalentemente 
educativi, formativi e di prevenzione delle diverse forme del disagio. Tutte le azioni sono direttamente 
o indirettamente volte al miglioramento delle condizioni di vita ambientale, sociale e culturale dei 
bambini e delle bambine, dei ragazzi e delle ragazze, siano essi aderenti o meno all’Associazione. 
Arciragazzi si ispira al principio laico della tolleranza ed agli ideali della democrazia partecipativa 
come processo educativo che fa proprio il principio della inclusione nel rispetto delle minoranze, in-
terpretati alla luce dei valori della solidarietà e della giustizia sociale. L’Arciragazzi promuove, tutela e 
divulga la Convenzione dei diritti per l’infanzia e l’adolescenza.  
 
Immigrazione 
L’Arci Taranto è iscritta al Registro Regionale Associazioni degli Immigrati (L.R. n. 32 del 4/12/2009), 
è Ente di Tutela con Decreto n. 26 del 25/08/2011 relativo all’emergenza Nord Africa. 
L’Arci Taranto è impegnata nella lotta contro il razzismo e nell’impegno per il diritto dei migranti, ri-
volge ai migranti numerose attività di accoglienza, tutela, consulenza e orientamento, formazione, in-
segnamento della lingua italiana, sostegno all’inserimento scolastico. 
L’Arci Taranto, insieme al suo Circolo Arci di Palagiano gestisce dal 2009 un centro di accoglienza 
SPRAR a Palagiano . 
A livello nazionale L’Arciragazzi in collaborazione con Arci ha promosso un percorso di cooperazione 
tra i doversi circoli, presenti sul territorio, che hanno attivato momenti educativi per l’integrazione dei 
minorenni. 
 
Promozione socio-culturale 
L’ARCI e Arciragazzi Taranto, sin dalla loro costituzione, promuovono lo sviluppo culturale attraverso 
attività permanenti ed eventi cittadini realizzati sia dal Comitato stesso che attraverso la rete dei suoi 
circoli. 
Sostengono e promuovono la nascita di associazioni culturali, capaci di essere luoghi di elaborazio-
ne, perfezionamento, organizzazione e produzione di spettacolo. 
Favoriscono la polivalenza dei circoli, l’estensione delle loro attività, l’aumento dei servizi per i soci, il 
proprio valore associativo e la loro utilità sociale. 
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Già da diversi anni, inoltre, l’operato delle nostre associazioni sul territorio cittadino e provinciale è 
contraddistinto da un diffuso e costante ricorso a forme di progettazione che prevedano al loro inter-
no una sempre maggiore integrazione tra pratiche culturali e attività sociali. 
 
Comunicazione 
Un’attività trasversale e complementare a tutte le altre è la comunicazione intesa in senso lato: dalla 
divulgazione dell’informazione alla cittadinanza relativa ai servizi offerti, all’organizzazione di eventi 
ed iniziative fino alla realizzazione ed alla diffusione di materiali a sostegno delle campagne promos-
se da Arci e Arciaragazzi sia a livello nazionale che locale. 
 
6.6 I partner 
 
- Associazione Babele  C.F.: 90143820737 è un’associazione onlus 
Sul territorio tarantino è stata impegnata nella gestione centro accoglienza SPRAR dal 2004 al 2010. 
Attualmente è impegnata nell’attività di orientamento legale e ai servizi sul territorio per stranieri;nel 
supporto al progetto ASIA della Provincia di Taranto; nell’accoglienza per stranieri in difficoltà abitati-
va nell'ambito del progetto "Puglia aperta e solidale - diritto alla casa, diritto di cittadinanza" della 
Regione Puglia; nell’attività di orientamento legale, accompagnamento ai servizi sul territorio e alfa-
betizzazione della lingua italiana in esecuzione dell'ordinanza OPCM n° 10 del luglio 2011 relativa 
all'emergenza nordafrica nelle strutture di accoglienza di Palagiano e San Giorgio Jonico.  
Le attività sostenute a favore del nostro progetto saranno la consulenza di uno sportello legale, il 
supporto per la promozione di campagne contro la xenofobia e per i diritti dei migranti. 
 
- Sviluppo e Impresa  P.I. 02625460734   
Nasce nel 2006 ed opera per la diffusione della cultura nella moderna gestione ed organizzazione 
aziendale nel mondo delle piccole e medie imprese private, nonché gli enti e servizi pubblici. Il Meto-
do Sviluppo e Impresa S.a.s. è quello di offrire una progettazione integrata alla P.M.I. e alla P.A. Inol-
tre offre servizi di attività di pubblicizzazione e diffusione di eventi, azioni di animazione 
all’autoimpiego e/o all’inserimento lavorativo, cooperazione internazionale, formazione continua e 
professionale, finanza agevolata, neo imprenditoria, progettazione di sistema, servizi alle imprese. 
Arci Taranto è partner di due progetti Por Puglia Fse 2007-2013 attuati da Sviluppo e Impresa: “Il 
bosco e il cespuglio” (progetto di educazione alla interculturalità e alla cittadinanza responsabile); e 
“Immigrant song” (progetto di integrazione del percorso formativo dei minori immigrati residenti nel 
territorio ionico).  Le attività mirate al nostro progetto saranno la consulenza per i migranti e il suppor-
to per l’insegnamento della lingua italiana. 
 
- Centro Servizi Volontariato (CSV) di Taranto (C.F. 90131230733) 
il C.S.V. Taranto è nato nel dicembre del 2001. Attualmente gestito da 49 associazioni, il C.S.V. Ta-
ranto offre servizi logistici, di informazione, formazione consulenza, assistenza alla progettazione e 
svolge attività di ricerca, documentazione, promozione e comunicazione a favore delle oltre 300 as-
sociazioni di volontariato presenti nel territorio provinciale. 
Il CSV supporterà il progetto attraverso attività di Promozione dei servizi e delle attività, inoltre mette-
rà a disposizione gli Spazi per le attività didattiche 
 
 
- Noi e VOI: - Noi e VOI Onlus: (C.F. 02565590730) Associazione di Volontariato  
Fondata nel 1992, la sua missione è il volontariato penitenziario. Negli anni nel territorio di Taranto e 
provincia le sue principiali attività sono: assistenza e accoglienza dei detenuti immigrati e non, 
accoglienza per favorire l’accesso alle misure alternative di detenzione per gli immigrati, 3 centri di 
accoglienza provvisoria per migranti richiedenti asilo politico (con particolare attenzione ai minori non 
accompagnati). Le attività sostenute a favore del nostro progetto saranno il supporto per la 
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promozione di campagne contro la xenofobia e per i diritti dei migranti, la consulenza per i migranti, 
affiancamento e collaborazione con gli operatori ed educatori del centro. 
 
7) OBIETTIVI DEL PROGETTO: 
 
7.1 Gli obiettivi di cambiamento generati dalle criticità e bisogni indicati nel 6.2: 
 

CRITICITA’/BISOGNI OBIETTIVI 
Necessità di orientare e accompagnare gli immigrati ai servizi 
pubblici. 
Persiste una notevole distanza tra le istituzioni e i cittadini 
migranti che limita l’inserimento di questi ultimi nel tessuto 
sociale e rende necessario aumentare i servizi presenti sul 
territorio mettendo a disposizione più tempo per 
l’orientamento e l’accompagnamento. 
 

 
Obiettivo 1.1 
Migliorare l’integrazione e l’autonomia dei 
cittadini migranti diminuendo la distanza dal-
le istituzioni attraverso l’accompagnamento 
nel disbrigo di pratiche 

Necessità di implementare la consulenza legale 
Molte sono le difficoltà dei migranti rispetto al loro status e 
alla possibilità di mantenerlo nel tempo. 
Tali difficoltà possono essere ascritte sicuramente ad una 
scarsa conoscenza dei diritti/doveri ma anche e soprattutto 
ad una legislazione molto complessa che mette il cittadino 
migrante sempre alle prese con nuove regole. 
 

 
Obiettivo 2.1 
Aumentare la consapevolezza sociale e ren-
derli consapevoli dei loro diritti 

Scarsa conoscenza della lingua italiana 
La prima azione di inclusione sociale necessaria 
all’inserimento dei cittadini migranti è quella di metterli in 
condizione di poter comunicare per poter essere parte della 
collettività. Sempre più ampio è dunque il bisogno di dare 
spazio all’insegnamento della lingua italiana L2 partendo dal-
le difficoltà complessive dei migranti ad inserirsi nella società 
(precarietà economica, incomprensioni di elementi culturali e 
comportamentali, reazioni emotiva ad un ambiente che spes-
so non accoglie) 
 

 
Obiettivo 3.1 
 Accrescere l’autonomia linguistica attraver-
so dei corsi mirati 

Necessità di includere nel tessuto sociale gli immigrati atti-
vando più informazioni  su legislazione, su eventi locali, o su  
attività di scambio e confronto 
Oltre a bisogni prettamente pratici e riconducibili alla vita 
quotidiana essere parte di una collettività significa viverla nei 
suoi momenti ludici, culturali, di partecipazione attiva e de-
mocratica alla costruzione della società. 
Essere informati su ciò che succede nel proprio territorio, 
avere la possibilità di costruire momenti di scambio e con-
fronto. 

 
Obiettivo4.1 
Promuovere attività socio culturali, associa-
zionismo e partecipazione attiva dei cittadini 
migranti attraverso degli incontri di confron-
to. 

Necessità di coinvolgimento in attività scolastiche ed extra 
scolastiche dei bambini e dei ragazzi. 
 
 
Persiste un notevole alto tasso di dispersione scolastica 
che include sempre più i minorenni stranieri che rap-
presentano circa il 10% dei migranti a taranto. Ciò rende 
necessario incrementare spazi per fornire al bambino/ragazzo   
competenze e strumenti per migliorare le sue conoscenze e svilup-
pare adeguate abilità e il suo inserimento nella società.  
inoltre nella nostra realtà i bambini hanno poche possibilità di 
gioco, quindi la necessita di i n c r e m e n t a r e  spazi ag-
gregativi e promozione di momenti socializzanti 
 
 
 

 
 
Obiettivo 5.1 
 
 incentivare la motivazione alla frequenza 
scolastica e stimolare l’interesse 
all’apprendimento nei bambini e ragazzi 
stranieri  di età compresa fra i 6 e i 14 anni, 
inoltre favorire e sostenere la dimensione 
aggregativa attraverso attività ludico-
educative che coinvolgano i ragazzi stranieri 
con i pari italiani. 
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7.2 Gli obiettivi sopra indicati con gli indicatori del 6.2 alla conclusione del progetto 
 

OBIETTIVO INDICATORI 
1.1) Migliorare l’integrazione e l’autonomia dei cittadini 
migranti diminuendo la distanza dalle istituzioni attra-
verso l’accompagnamento nel disbrigo di pratiche  

Indicatore 1.1 
8 ore dedicate al servizio di orientamento e 2 a quel-
lo di accompagnamento. 
.  

2.1) Aumentare la consapevolezza sociale e renderli 
consapevoli dei loro diritti 

Indicatore 2.1 
100 utenti che si rivolgono al servizio in un anno. 

3.1) Accrescere l’autonomia linguistica attraverso dei 
corsi mirati 

Indicatore 3.1 
Attivazione di 4 moduli di insegnamento di italiano  

 
4.1) Promuovere attività socio culturali, associazioni-
smo e partecipazione attiva dei cittadini migranti attra-
verso degli incontri di confronto. 

Indicatore 4.1 
1 incontro settimanale per decidere come organiz-
zare dei momenti socio culturali insieme 

5.1) incentivare la motivazione alla frequenza scolasti-
ca e stimolare l’interesse all’apprendimento nei bam-
bini e ragazzi stranieri  di età compresa fra i 6 e i 14 
anni, inoltre favorire e sostenere la dimensione aggre-
gativa attraverso attività ludico-educative che coinvol-
gano i ragazzi stranieri con i pari italiani. 

Indicatore 5.1.
Innalzamento    del    tasso  della frequenza    
scolastica giornaliera e miglioramento del rendi-
mento scolastico 

Incremento del numero dei bambini/ragazzi stra-
nieri  cui è rivolta l’attività di recupero scolastico e 
nelle attività di aggregazione e gioco.  

 
7.3 Il confronto fra situazione di partenza e obiettivi di arrivo 
 

INDICATORI Ex ANTE Ex POST 
 
Incontri dedicati al servizio di 
orientamento e accompagna-
mento. 

5 ore settimanali dedicate a questo 
servizio 

8 ore dedicate al servizio di orienta-
mento e 2 a quello di accompagna-
mento 

Utenti che si rivolgono al servi-
zio in un anno. 

40 utenti che si rivolgono al servi-
zio in un anno 

60 utenti che si rivolgono al servizio 
in un anno 

Aumento moduli di insegna-
mento della lingua italiana 

2 moduli di insegnamento della 
lingua 
 
 

4 moduli di insegnamento della lin-
gua 
Programmazione e realizzazione di 
attività extradidattiche mensili (2 ore 
settimanali di conversazione) 

Aumento di incontri socio cultu-
rali tra migranti 

. 
2 campagne annuali per cono-
scenza da parte della cittadinanza 
della vita degli immigrati e 5 eventi 
culturali per supportare 
l’integrazione 

Effettuare un incontro settimanale 
per organizzare momenti di aggrega-
zione fra cittadini italiani e migranti e 
rifugiati per favorire la conoscenza e 
il rispetto reciproci. 
3 campagne annuali e 8 eventi cultu-
rali 

incentivare la motivazione alla 
frequenza scolastica e 
stimolare l’interesse 
all’apprendimento nei bambini e 
ragazzi stranieri  di età 
compresa fra i 6 e i 14 anni, 
inoltre favorire e sostenere la 
dimensione aggregativa 
attraverso attività ludico-
educative che coinvolgano i 
ragazzi stranieri con i pari 
italiani. 

 
10% bambini/ragazzi ai quali è ri-
volta l’attività di recupero 
2 spazi ludico ricreativi nei circoli 

 
Rispetto al dato iniziale si auspica un 
aumento del 20% 
Percorsi ludico educativi nelle scuole 
4 spazi ludico ricreativi nei circoli e 
nelle piazze 
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7.4 Obiettivi rivolti ai volontari:  
 
Attraverso la partecipazione al progetto si prevede di far raggiungere ai volontari di SCN i seguenti 
obiettivi: 
- formazione ai valori dell’impegno civico, della pace e della nonviolenza dando attuazione alle linee 
guida della formazione generale al SCN (vedi box 33) e al Manifesto ASC 2007; 
- apprendimento delle finalità, delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato alla ac-
quisizione di capacità pratiche e di lettura della realtà, capacità necessarie alla realizzazione delle 
attività del progetto e successivamente all’inserimento attivo nel mondo del lavoro, a cominciare dai 
soggetti no profit; 
- fornire ai partecipanti strumenti idonei all’interpretazione dei fenomeni socio-culturali al fine di co-
struire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile; 
- crescita individuale dei partecipanti con lo sviluppo di autostima e di capacità di confronto, attraver-
so l’integrazione e l’interazione con la realtà territoriale. 
- sapere collaborare in un lavoro di gruppo; 
- sapere riconoscere, in un contesto operativo reale, valutare i propri limiti, capacità e potenzialità; 
- sapere usare gli strumenti informatici per la raccolta di informazioni, l’elaborazione dei dati, la co-
municazione.  
 
8 DESCRIZIONE DEL PROGETTO E TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO CHE DEFINISCA IN MODO 
PUNTUALE LE ATTIVITÀ PREVISTE DAL PROGETTO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A 
QUELLE DEI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE NAZIONALE, NONCHÉ LE RISORSE UMANE 
DAL PUNTO DI VISTA SIA QUALITATIVO CHE QUANTITATIVO: 
 
Descrizione dell’ideazione e delle azioni precedenti l’avvio del progetto: 
 
Precedentemente all’avvio del progetto l’Arci e Arciragazzi di Taranto si sono impegnate 
nell’ideazione dello stesso attraverso l’analisi delle finalità e delle attività dell’organizzazione, delle 
risorse umane e strutturali possedute, dei bisogni che va a soddisfare sul territorio e loro compatibi-
lità con il SCN, quindi si è studiato il coinvolgimento dei giovani nelle attività associative e nella 
comunità di riferimento.  
Successivamente a ciò si è passato a verificare la procedura preliminare di individuazione e forma-
zione delle figure coinvolte, l’idea progettuale, gli obiettivi specifici la condivisione di quest’ultimi, la 
ricerca di eventuali partner, la pianificazione quindi della progettazione di massima, confronto con il 
nazionale di Arci Servizio Civile quindi la presentazione al Dipartimento della Gioventù e SCN. 
Nell’attesa dell’approvazione del progetto le associazioni avranno predisposto la possibile informa-
zione e pubblicizzazione del progetto (attraverso Sportello informativo di ASC Taranto, il sito inter-
net www.arciserviziocivile.it , mail, incontri divulgativi), pianificando l’eventuale ricezione delle do-
mande dei candidati, le procedure di selezione e la  preparazione della struttura all’avvio al servizio. 
 
8.1 Complesso delle  attività previste per il raggiungimento degli obiettivi  
 
Obiettivo 1.1.  
Migliorare l’integrazione e l’autonomia dei cittadini migranti diminuendo la distanza dalle isti-
tuzioni attraverso l’accompagnamento nel disbrigo di pratiche 

Azione 1.1 
 Orientamento ai servizi pubblici 
 
  Attività 1.1.1 

Promozione del servizio di orientamento attraverso ideazione, realizzazione e  
divulgazione di volantini e materiale informativo e loro divulgazione 
cartacea e tramite web con il supporto del CSV 
Attività 1.1.2 
Sportello migranti orientamento ai servizi pubblici (Comune, Asl, Questura, Sportello 
Unico Immigrazione, Commissione Territoriale per il Riconoscimento del Diritto 
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d’Asilo, Tribunale, ecc.) con il supporto del Partner Sviluppo Impresa che metterà a di-
sposizione personale qualificato. 

 Azione 1.2 
 Accompagnamento ai servizi pubblici 
  Attività 1.2.1. 
  Accompagnamento in Questura per richiesta d’Asilo e per questioni inerenti  

il Permesso di soggiorno con il supporto dell’associazione partner “Associazione Ba-
bele” 

  Attività 1.2.2. 
  Accompagnamento presso lo Sportello Unico Immigrazione per questioni 

inerenti richiesta e rinnovo del permesso di soggiorno, il ricongiungimento  
familiare e pratiche di cittadinanza con il supporto dell’associazione partner “Associa-
zione Babele” 

 
Obiettivo 2.1 
 Aumentare la consapevolezza sociale e renderli consapevoli dei loro diritti 
 Azione 2.1 
 Sportello di consulenza legale 
  Attività 2.1.1. 
  Consulenza e sostegno legale principalmente per questioni inerenti la richiesta  
  d’asilo, l’audizione presso la Commissione Territoriale per il riconoscimento del  

diritto d’asilo, eventuali ricorsi avversi al diniego, con il supporto dell’associazione 
partner “Associazione Babele” 
Consulenza legale per tutte le pratiche amministrative, civili e penali. con il supporto 
del partner “Sviluppo e Impresa” 
Attività 2.1.2. 
Orientamento ai diritti/doveri 

 
Obiettivo 3.1 
Accrescere l’autonomia linguistica attraverso dei corsi mirati 
                        Azione 3.1. 
             Avviare nuovi moduli di italiano L2 
  Attività 3.1.1. 
Promozione dei corsi di italiano L2 attraverso la realizzazione di volantini e materiale 
informativo e loro divulgazione cartacea e tramite web. L’associazione Babele si occuperà di suppor-
tare i volontari sia nella promozione del servizio e sia nella gestione dei corsi di lingua mentre Svi-
luppo Impresa provvederà alla divulgazione del servizio. 

 
                       Attività 3.1.2. 

Discussione degli obiettivi da raggiungere per ogni corso e preparazione delle  
lezioni. 
Attività 3.1.3. 
Apertura 4 moduli per le diverse competenze linguistiche: corso base, intermedio 1  
e 2, avanzato 
Attività 3.1.4. 
Sviluppo e realizzazione di attività extradidattiche che facilitino l’incontro con i  
cittadini italiani e con i servizi culturali della città: Biblioteche, Musei ecc. con il suppor-
to del Centro Servizi per il Volontariato 
 

Obiettivo 4.1 
 Promuovere attività socio culturali, associazionismo e partecipazione attiva dei cittadini mi-
granti attraverso degli incontri di confronto 

Azione 4.2.1 
Ideare, realizzare e partecipare ad eventi culturali che coinvolgano le comunità dei migranti 

  Attività 4.2.1.1. 
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Contattare associazioni e comunità di migranti con il supporto del Centro Servizi per il 
Volontariato 

  Attività 4.2.1.2. 
  Realizzare e partecipare a seminari, convegni, eventi culturali. In particolare  
  saranno invitati a partecipare al XIX Meeting Internazionale antirazzista di Cecina 
 Azione 4.2.2. 
 Promuovere associazionismo e partecipazione attiva dei migranti 
  Attività 4.2.2.1. 
  Promuovere la partecipazione dei migranti nelle attività socio culturali  
  dell’associazione attraverso le Associazioni Babele  e Noi e Voi che  sono impegnate 
da anni nel campo dell’associazionismo. 
  Attività 4.2.2.2. 

Realizzare campagne di promozione dell’associazionismo con il supporto del Centro 
Servizi per il Volontariato 

Obiettivo 5.1 
incentivare la motivazione alla frequenza scolastica e stimolare l’interesse all’apprendimento nei bam-
bini e ragazzi stranieri  di età compresa fra i 6 e i 14 anni, inoltre favorire e sostenere la dimensione ag-
gregativa attraverso attività ludico-educative che coinvolgano i ragazzi stranieri con i pari italiani. 
 
Azione 5.1.1  
Supportare i bambini ed i ragazzi nello studio, con particolare cura all’aspetto relazionale e al rappor-
to amicale, favorire momenti di aggregazione tra pari, stranieri e non.   
     Attività 5.1.1.1 
Organizzare   degli   spazi   studio   per bambini   e adolescenti, favorire l’uso di strumenti didattici 
quali libri e pc con il supporto delle associazioni Noi e Voi e Babele. 
 

Attività 5.1.1.2 
Individuazione di percorsi didattici specifici e individuali in accordo con gli insegnanti di riferimento in 
collaborazione con l’associazione Noi e voi. 
 

Attività 5.1.1.3 
Accompagnamento e supporto alle famiglie nell’individuazione delle difficoltà di apprendimento dei 
loro figli e nei contatti con la scuola con il supporto delle associazioni Noi e Voi e Babele. 
                          
                  
Attività 5.1.1.4 
Potenziamento dei servizi aggregativi e delle attività ludico-educative in affiancamento degli operatori 
dell’Associazione Noi e Voi   
 

 
Cronogramma  

mesi 
Azioni 

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 
12

Ideazione sviluppo e avvio x             

Obiettivo 1.1 
Migliorare l’integrazione e l’autonomia dei cittadini migranti diminuendo la distanza dalle 

istituzioni attraverso l’accompagnamento nel disbrigo di pratiche 

Azione 1.1 orientamento 

Attività 1.1.1 promozione  x x     x      

Attività 1.1.2 orientamento servizi  x x x x x x x x x x x x 

Azione 1.2 accompagnamento 
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Attività 1.2.1 accompagnamento Questura  x x x x x x x x x x x x 

Attività 1.2.2. accompagnamento S.U.I.  X x x x x x x x x x x x 

Obiettivo 2.1 
Aumentare la consapevolezza sociale e renderli consapevoli dei loro diritti 

Azione 2.1. sportello legale 

Attività 2.1.1. consulenza legale  x x x x x x x x x x x x 

Attività 2.1.2. diritti/doveri  x x x x x x x x x x x x 

Obiettivo 3 
Accrescere l’autonomia linguistica attraverso dei corsi mirati 

Azione 3.1 corsi italiano L2 

Attività 3.1.1. promozione  x x     x x     

Attività 3.1.2. costruzione  x x     x x     

Attività 3.1.3. corsi    x x x x   x x x x 

Attività 3.1.4. attività extra      x x x    x x 

Obiettivo 4.1 
Promuovere attività socio culturali, associazionismo e partecipazione attiva dei cittadini migranti 

attraverso degli incontri di confronto 

Azione 4.1 ideare, partecipare, realizzare 

Attività 4.1.1. contattare  x x   x x   x x   

Attività 4.1.2. realizzare e partecipare  x x x x x x x x x x x x 

Azione 4.2.2 promuovere associazionismo 

Attività 4.2.1. partecipazione  x x x x x x x x x x x x 

Attività 4.2.2. promozione associazioni-
smo 

 x x x x x x x x x x x x 

Obiettivo 5.1 
incentivare la motivazione alla frequenza scolastica e stimolare l’interesse all’apprendimento nei 
bambini e ragazzi stranieri  di età compresa fra i 6 e i 14 anni, inoltre favorire e sostenere la dimensio-
ne aggregativa attraverso attività ludico-educative che coinvolgano i ragazzi stranieri con i pari italia-
ni. 
 

 
 

Azione 5.1.1 
Supportare i bambini ed i ragazzi nello studio, con particolare cura all’aspetto relazionale e al rap-
porto amicale, favorire momenti di aggregazione tra pari, stranieri e non.  
Attività 5.1.1.1 Organizzare   degli   spazi 
studio   per bambini   e adolescenti, fa-
vorire l’uso di strumenti didattici quali 
libri e pc con il supporto delle associa-
zioni Noi e Voi e Babele. 

 

 x x   x x   x x   

Attività 5.1.1.2 Individuazione di percorsi 
didattici specifici e individuali in accordo 
con gli insegnanti di riferimento in colla-
borazione con l’associazione Noi e voi. 

 x x x x x x x x x x x x 
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Attività 5.1.1.3 Accompagnamento e 
supporto alle famiglie nell’individuazione 
delle difficoltà di apprendimento dei loro 
figli e nei contatti con la scuola con il 
supporto delle associazioni Noi e Voi e 
Babele. 

 

 x x x x x x x x x x x x 

Attività 5.1.1.4 Potenziamento dei 
servizi aggregativi e delle attività 
ludico-educative in affiancamento 
degli operatori dell’Associazione 
Noi e Voi. 

 x x x x x x x x x x x x 

**Azioni trasversali per il SCN** 

Accoglienza e inserimento dei volon-
tari in SCN 

 x            

Formazione Specifica  x x x          

Formazione Generale  x x x x x x       

Formazione partecipata         x x x x   

Informazione e sensibilizzazione /  
Promozione del SCN (box 17) 

   x x x x x x x    

Monitoraggio     x x    x x   

Azioni trasversali: 
Durante tutto il periodo di servizio civile, dalla formazione generale, (box 29/34) a quella specifica, (box 
35/41), al monitoraggio (box 21 e 42), verranno inserite anche altre attività che permetteranno ai partecipanti 
al progetto di  sviluppare le competenze poi certificate attraverso l’Ente ASVI (box 28). I volontari del SCN sa-
ranno altresi coinvolti nelle azioni di diffusione e sensibilizzazione previste dal progetto (box 17). Il complesso 
di tutte le attività previste dal progetto aiuteranno infine i giovani a realizzare la finalità di “contribuire alla for-
mazione civica, sociale, culturale e professionale dei giovani” indicata all’articolo 1 della legge 64/2001 che ha 
istituito il Servizio Civile Nazionale. 
 

 
 
8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica 
delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività 
 
Si indicano di seguito le risorse umane che saranno punto di riferimento per i volontari e con 
quest’ultimi opereranno per raggiungere gli obiettivi prefissati: 
 
1 - Responsabile comunicazione esperto nelle tecniche di comunicazione e insieme ai volontari si 
occuperanno della divulgazione del servizio per gli immigrati, 
3 - Operatori sociali : Un orientatore alla formazione ed al lavoro e ai servizi del territorio; che insie-
me ai volontari effettuerà un cronoprogramma per i vari immigrati. Verrà supportato dal servizio e dai 
volontari nelle varie operazioni di disbrigo pratiche. Un mediatore interculturale che sarà impegnato 
nell’accompagnamento in Questura e nell’accompagnamento ai servizi. I volontari impareranno a 
conoscere i vari iter burocratici inerenti le problematiche di inserimento degli immigrati e un animato-
re sociale per favorire la partecipazione delle associazioni migranti 
1 – Avvocato. Consulente legale. I volontari opereranno insieme per conoscere i diritti e i doveri dei 
cittadini immigrati e non. Insieme all’associazione babele si occuperanno di supportare gli immigrati 
dal punto di vista pratico (accompagnamento per chiedere asilo politico…) 
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1 - Responsabile comunicazione addetto alla promozione corsi ed iniziative di comunicazione insie-
me all’associazione Babele si occuperanno di promuovere corsi di lingua  e attraverso il partner Svi-
luppo Impresa si lavorerà per la divulgazione delle varie iniziative connesse ad esse. 
1 - Insegnante L2 addetto alla preparazione, all’organizzazione e all’insegnamento nei corsi 
1 - Responsabile comunicazione con il compito di realizzare campagne di promozione, incontri di 
aggregazione nell’ottica dell’associazionismo. 
1 - Responsabile ufficio immigrazione: animatore sociale per favorire la partecipazione delle 
associazioni migranti nelle campagne proposte 
2-  Educatori in qualità di esperti delle tecniche educative, di socializzazione e di formazione 
interverranno nelle attività di organizzazione  degli   spazi   studio   per  bambini   e  adolescenti,  
favorendo l’uso di strumenti didattici quali libri e pc   e nell’ individuazione di percorsi didattici specifici 
e individuali in accordo con gli insegnanti di riferimento 
2- Animatori in qualità di figure specializzate in tecniche di gestione e dinamiche di gruppo gestiranno 
gli spazi ludico educativi e i momenti di aggregazione tra i pari.  
1-  Psicologo in qualità di esperto della psicologia evolutiva e delle dinamiche familiari,  interverrà 
nella gestione delle problematiche affettive, emotive e relazionali all’interno delle  attività di 
Individuazione di percorsi didattici specifici e individuali in accordo con gli insegnanti di riferimento, 
nell’accompagnamento e supporto alle famiglie nell’individuazione delle difficoltà di apprendimento 
dei loro figli e nei contatti con la scuola e nella  supervisione e individuazione di strategie sulle dina-
miche di gruppo tra  pari. 

 
Attività del progetto Professionalità Ruolo nell’attività Numero 

Attività 1.1.1  
promozione 

Responsabile comuni-
cazione 
 
 

Promozione dei servizi di accoglienza e 
della rete. Insieme ai volontari si occupe-
ranno della divulgazione del servizio per gli 
immigrati, soprattutto grazie al supporto 
del CSV che già da anni opera nel territo-
rio. 

1 

Attività 1.1.2 
orientamento servizi 

Operatore sociale Orientatore alla formazione ed al lavoro e 
ai servizi del territorio; insieme ai volontari 
verrà effettuato un cronoprogramma per i 
vari immigrati. Verranno supportati dal ser-
vizio e dai volontari nelle varie operazioni 
di disbrigo pratiche. Insieme al partner 
“Sviluppo e Impresa” si supporterà 
l’immigrato nel disbrigo di pratiche legali e 
amministrative, in quanto l’ente mette a di-
sposizione personale qualificato. 

1 

Attività 1.2.1  
accompagnamento 
Questura 
Attività 1.2.2. 
accompagnamento 
S.U.I. 

Operatore sociale 
 
 

Mediatore interculturale 
nell’accompagnamento in Questura e 
nell’accompagnamento ai servizi. I volonta-
ri impareranno a conoscere i vari iter buro-
cratici inerenti le problematiche di inseri-
mento degli immigrati venendo affiancati 
dal personale dell’Associazione Babele. 

1 

Attività 2.1.1 consulen-
za legale 
Attività 2.1.2 dirit-
ti/doveri 

Avvocato Consulente legale. I volontari opereranno 
insieme per conoscere i diritti e i doveri dei 
cittadini immigrati e non. Insieme 
all’associazione babele si occuperanno di 
supportare gli immigrati dal punto di vista 
pratico (accompagnamento per chiedere 
asilo politico…) 

1 

Attività 3.1.1 promozio-
ne 
 
Atiività 3.1.2 discussio-
ne obiettivi lezioni 

Responsabile comuni-
cazione 

Promozione corsi ed iniziative di comuni-
cazione insieme all’associazione babele si 
occuperanno di promuovere corsi di lingua  
e attraverso il partner sviluppo impresa si 
lavorerà per la divulgazione delle varie ini-

1 
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 ziative connesse ad esse. 
Attività 3.1.3 costruzio-
ne 
 
Attività 3.1.4 corsi 

Insegnante L2 Preparazione ed organizzazione corsi 
 
Insegnate dei corsi 
 
Animatore interculturale. Per le attività ex-
tradidattiche i volontari verranno affiancati 
dal CSV   
 I volontari potranno supportare i vari inse-
gnanti nell’organizzazione dei corsi, colla-
boreranno per la formazione e lo sviluppo 
dei corsi. 

1 

Attività 4.2.1.2 
realizzare e partecipare 
 
Attività 4.2.2.1  
partecipazione 
 
Attività 4.2.2.2 promo-
zione associazionismo 

Responsabile comuni-
cazione 

Animatore sociale della promozione: attra-
verso i mezzi di comunicazione, il Centro 
Servizi per il Volontariato e l’Associazione 
Babele si effettueranno campagne di pro-
mozione, incontri di aggregazione 
nell’ottica dell’associazionismo. 

3 

Responsabile ufficio 
immigrazione 
 

Animatore sociale per favorire la parteci-
pazione delle associazioni migranti nelle 
campagne proposte attraverso il supporto 
del Centro Servizi per il Volontariato 
 

Operatore sociale Animatore sociale per favorire la parteci-
pazione delle associazioni migranti  

Attività 5.1.1.1 
Organizzare   degli  
spazi   studio   per 
bambini   e adolescenti, 
favorire l’uso di 
strumenti didattici quali 
libri e pc con il supporto 
delle associazioni Noi e 
Voi e Babele  

- Educatori 

 

- Psicologi  

 

 

Le figure indicate aiuteranno i bambi-
ni/ragazzi nelle attività scolastiche e  li aiu-
teranno a trovare il proprio metodo di stu-
dio 

 

5 

2 

Attività 5.1.1.2 . Indivi-
duazione di percorsi 
didattici specifici e indi-
viduali in accordo con 
gli insegnanti di riferi-
mento in collaborazione 
con l’associazione Noi 

 

- Educatori 

- Psicologi 

Le figure indicate in accordo con le inse-
gnanti ad individuare un percorso di studio 
più consono alle capacità del bambi-
no/ragazzo 

 

5 

2 

Attività 5.1.1.3 

Accompagnamento e 
supporto alle famiglie 
nell’individuazione delle 
difficoltà di apprendi-
mento dei loro figli e nei 
contatti con la scuola 
con il supporto delle 
associazioni Noi e Voi e 
Babele. 
 

 

- Educatori 

- Psicologi 

Le figure indicate saranno da supporto alle 
famiglie per favorire i contatti con le scuole 

 

5 

2 

 Attività 5.1.1.4 
Potenziamento dei ser-
vizi aggregativi e delle 

Educatori Le figure indicate si occuperanno di orga-
nizzare e progettare spazi gioco ed attività 
per stimolare la socializzazione e 

3 
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attività ludico-educative 
in affiancamento degli 
operatori 
dell’Associazione Noi e 
Voi 

Animatori l’integrazione. 3 

 
8.3  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 
 
In relazione alle azioni descritte nel precedente punto 8.1 i volontari in SCN saranno impegnati nelle 
seguenti attività con il ruolo descritto: 
I volontari saranno suddivisi su 3 aree di lavoro: 
 
- Servizi 
In quest’area saranno impiegati 2 volontari che affiancando gli operatori si occuperanno di seguire i 
servizi di orientamento al territorio, accompagnamento ai servizi e affiancando la consulenza legale. 
A volte i 2 volontari saranno affiancati anche dal personale dell’Associazione Babele. 
 
- Scuola di italiano L2 
1 volontario si occuperà, insieme all’insegnante e al personale del Centro Servizi del Volontariato, di 
progettare e realizzare le attività didattiche ed extradidattiche per l’insegnamento dell’italiano L2, fa-
vorendo la partecipazione dei migranti del territorio ai corsi stessi. In particolare, si adatteranno le 
metodologie individuate ai partecipanti dei 4 livelli di corso d’italiano L2. 
 
 
- Comunicazione 
1 volontario affiancando il responsabile della comunicazione sarà impegnato trasversalmente per la 
promozione dei vari servizi (realizzazione materiale, promozione e diffusione informazioni) e porterà 
avanti le campagne informative (attraverso sito, newsletter e seminari/convegni) che Arci Taranto 
realizzerà durante l’anno per la promozione dei diritti dei migranti e per la promozione 
dell’associazionismo. 
 

Azioni Attivita’ Ruolo 
Azione 1.1 
orientamento 
 

Attività 1.1.1 
Promozione del servizio di orien-
tamento attraverso ideazione, rea-
lizzazione e divulgazione di volan-
tini e materiale informativo e loro 
divulgazione 
cartacea e tramite web con il sup-
porto del CSV 

Affiancamento e collaborazione del re-
sponsabile comunicazione nella prepara-
zione e diffusione dei materiali informativi 
soprattutto grazie all’Associazione Babele. 

Attività 1.1.2 
Sportello migranti orientamento ai 
servizi pubblici (Comune, Asl, 
Questura, Sportello Unico Immi-
grazione, Commissione Territoria-
le per il Riconoscimento del Diritto 
d’Asilo, Tribunale, ecc.) con il sup-
porto del Partner Sviluppo Impresa 
che metterà a disposizione perso-
nale qualificato. 

Collaborazione con l’operatore durante le 
fasi di contatto e nella relazione con i ser-
vizi e gli utenti dei Servizi all’Immigrazione; 
insieme ai volontari verrà effettuato un 
cronoprogramma per i vari immigrati. I vo-
lontari nelle varie operazioni potrà anche 
essere affiancato dal partner “Sviluppo e 
Impresa” in particolare per l’immigrato che 
ha bisogno di supporto nel disbrigo di pra-
tiche legali e amministrative. 

Azione 1.2. 
accompagnamento 
 

Attività 1.2.1. 
Accompagnamento in Questura 
per richiesta d’Asilo e per questio-
ni inerenti il Permesso di soggior-
no con il supporto 
dell’associazione partner “Asso-

Sarà di supporto e affiancherà l’operatore 
nelle diverse fasi, mediazione ed accom-
pagnamento presso la Questura di Taran-
to gli immigrati. I volontari impareranno a 
conoscere i vari iter burocratici inerenti le 
problematiche di inserimento degli immi-
grati 
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ciazione Babele” 

Attività 1.2.2. 
Accompagnamento presso lo 
Sportello Unico Immigrazione per 
questioni 
inerenti richiesta e rinnovo del 
permesso di soggiorno, il ricon-
giungimento familiare e pratiche di 
cittadinanza con il supporto 
dell’associazione partner “Asso-
ciazione Babele” 

Lavorerà con i referenti dell’associazione 
alla compilazione alla compilazione dei 
documenti in previsione degli appunta-
menti presso lo Sportello Unico Immigra-
zione.  

Azione 2.1 
sportello legale 

Attività 2.1.1. 
Consulenza e sostegno legale 
principalmente per questioni ine-
renti la richiesta d’asilo, l’audizione 
presso la Commissione Territoriale 
per il riconoscimento del diritto 
d’asilo, eventuali ricorsi avversi al 
diniego, con il supporto 
dell’associazione partner “Asso-
ciazione Babele” 
Consulenza legale per tutte le pra-
tiche amministrative, civili e penali. 
con il supporto del partner “Svilup-
po e Impresa 

Collaborerà con l’Avvocato per la prepara-
zione dei documenti legali. I volontari ope-
reranno insieme per conoscere i diritti e i 
doveri dei cittadini immigrati e non. Insie-
me all’associazione babele si occuperanno 
di supportare gli immigrati dal punto di vi-
sta pratico (accompagnamento per chiede-
re asilo politico…) 

Attività 2.1.2. diritti/doveri: sportel-
lo informazioni diritti 

Affiancherà aiutandolo l’Avvocato durante i 
colloqui legali 

Azione 3.1 
corsi d’italiano L2 
 

Attività 3.1.1. 
Promozione dei corsi di italiano L2 
attraverso la realizzazione di vo-
lantini e materiale informativo e 
loro divulgazione cartacea e trami-
te web. L’associazione Babele si 
occuperà di supportare i volontari 
sia nella promozione del servizio e 
sia nella gestione dei corsi di lin-
gua mentre Sviluppo Impresa 
provvederà alla divulgazione del 
servizio. 
  
Attività 3.1.2. 
Discussione degli obiettivi da rag-
giungere per ogni corso e prepa-
razione delle lezioni. 

Aiuterà l’insegnante nella realizzazione del 
materiale scolastico. 
Sarà in aula e collaborerà con l’insegnante 
nelle attività di promozione e accoglienza 
per la scuola d’italiano L2, aiuterà nella 
somministrazione e raccolta dei test 
 
 

Attività 3.1.3. 
Apertura 4 moduli per le diverse 
competenze linguistiche: corso 
base, intermedio 1 e 2, avanzato 

Sarà in aula e affiancherà l’insegnante 
nell’insegnamento dei corsi d’italiano L2, 
aiuterà gli immigrati durante gli esercizi 
 

Attività 3.1.4. 
Sviluppo e realizzazione di attiività 
extradidattiche che facilitino 
l’incontro con i cittadini italiani e 
con i servizi culturali della città: Bi-
blioteche, Musei ecc. con il sup-
porto del Centro Servizi per il Vo-
lontariato 

Collaborerà con l’insegnante nella realiz-
zazione dei materiali individuali dei corsi 
d’italiano L2 

Azione 4.2.1 Attività 4.2.1.1. Affiancamento e collaborazione al respon-
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ideare, 
partecipare, 
realizzare 

Contattare associazioni e comuni-
tà di migranti con il supporto del 
Centro Servizi per il Volontariato 

sabile comunicazione e immigrazione nella 
realizzazione della rete territoriale. I volon-
tari insieme al Centro Servizi per il Volon-
tariato e l’Associazione Babele effettue-
ranno campagne di promozione, incontri di 
aggregazione nell’ottica 
dell’associazionismo. 

Attività 4.2.1.2. 
Realizzare e partecipare a semi-
nari, convegni, eventi culturali. In 
particolare saranno invitati a par-
tecipare al XIX Meeting Interna-
zionale antirazzista di Cecina 

Affiancamento e collaborazione al respon-
sabile comunicazione e immigrazione nelle 
diverse fasi di realizzazione degli eventi 
promossi. Partecipazione agli eventi  

Azione 4.2.2. 
promuovere 
associazionismo 
 

Attività 4.2.2.1 
Promuovere la partecipazione dei 
migranti nelle attività socio culturali 
dell’associazione attraverso 
l’Associazione Babele che è impe-
gnata da anni nel campo 
dell’associazionismo. 

Affiancamento e collaborazione con il re-
sponsabile comunicazione e immigrazione 
per favorire la comunicazione verso gli 
iscritti ARCI della promozione degli eventi 
nei quali partecipare per azioni di socializ-
zazione 

Attività 4.2.2.2 
Realizzare campagne di promo-
zione dell’associazionismo con il 
supporto del Centro Servizi per il 
Volontariato 

Affiancherà il responsabile della comuni-
cazione e immigrazione dalle fasi di idea-
zione fino alla realizzazione delle campa-
gne 

Azione 5.1.1 
Supportare i bambini ed i 
ragazzi nello studio, con 
particolare cura 
all’aspetto relazionale e 
al rapporto amicale, fa-
vorire momenti di aggre-
gazione tra pari, stranieri 
e non.   
      

Attività 5.1.1.1 
Organizzare   degli   spazi   studio  
per bambini   e adolescenti, favori-
re l’uso di strumenti didattici quali 
libri e pc con il supporto delle as-
sociazioni Noi e Voi e Babele. 
Attività 5.1.1.2 
Individuazione di percorsi didattici 
specifici e individuali in accordo 
con gli insegnanti di riferimento in 
collaborazione con l’associazione 
Noi e voi  
Attività 5.1.1.3 
Accompagnamento e supporto alle 
famiglie nell’individuazione delle 
difficoltà di apprendimento dei loro 
figli e nei contatti con la scuola con 
il supporto delle associazioni Noi e 
Voi e Babele. 
Attività 5.1.1.4 
Potenziamento dei servizi aggre-
gativi e delle attività ludico-
educative in affiancamento degli 
operatori dell’Associazione Noi e 
Voi  

Sin dall’inizio i volontari con i referenti 
dell’associazione Arciragazzi  effettueran-
no valutazioni e schede nominative per 
bambino per poi seguirli in base alle speci-
fiche necessità. I volontari affiancheranno i 
bambini/ragazzi sia durante le ore di studio 
sia nella scelta del sistema più adeguato 
da adottare (lettura, video lettura, utilizzo 
di computer…) e, nelle ore successive a 
quelle dedicate allo studio, li seguiranno 
nelle attività ludiche. 
I volontari saranno inoltre affiancati dagli 
operatori dell’Associazione Noi e Voi per la 
programmazione e organizzazione degli 
spazi ludico –educativi e di integrazione. 

Infine i volontari selezionati per questo progetto parteciperanno attivamente allo sviluppo delle competenze 
sulla cittadinanza attiva e il lavoro di gruppo, finalizzato a realizzare gli obiettivi di cui al box 7 attraverso 
specifiche attività individuali e collettive. In particolare questa loro partecipazione è funzionale alla realizza-
zione dell’obiettivo indicato al box 7, sezione “obiettivi dei volontari” che viene qui riportato: 
- formazione ai valori dell’impegno civico, della pace e della nonviolenza dando attuazione alle linee guida 
della formazione generale al SCN e al Manifesto ASC 2007; 
- apprendimento delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato alla acquisizione di capacità 
pratiche e di lettura della realtà, capacità necessarie alla realizzazione delle attività del progetto e successi-
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vamente all’inserimento attivo nel mondo del lavoro; 
- partecipazione alle attività di promozione e sensibilizzazione al servizio civile nazionale di cui al successivo 
box 17. 

 
 
 
 
9) NUMERO DEI VOLONTARI DA IMPIEGARE NEL PROGETTO: 
6 - sei 
10) NUMERO POSTI CON VITTO E ALLOGGIO: 
0 - zero 
 
11) NUMERO POSTI SENZA VITTO E ALLOGGIO: 
6 - sei 
 
12) NUMERO POSTI CON SOLO VITTO: 
0 - zero 
 
13) NUMERO ORE DI SERVIZIO SETTIMANALI DEI VOLONTARI, OVVERO MONTE ORE 
ANNUO: 
1400 ore 
 
14) GIORNI DI SERVIZIO A SETTIMANA DEI VOLONTARI (MINIMO 5, MASSIMO 6): 
6 
 
15) EVENTUALI PARTICOLARI OBBLIGHI DEI VOLONTARI DURANTE IL PERIODO DI 
SERVIZIO: 
Le giornate di formazione potrebbero essere svolte anche nella giornata del sabato e domenica .  
Flessibilità oraria - Impiego in giorni festivi - Partecipazione ad eventi di promozione del servizio civile 
organizzati dall’associazione o da Arci Servizio Civile Taranto e Nazionale (presentazione Rapporto 
ASC, conferenze stampa, iniziative pubbliche, seminari...) 
Disponibilità ad effettuare servizio civile al di fuori della sede indicata per un massimo di 30 giorni 
nell’anno di servizio civile. Discontinuità delle ore di servizio giornaliero . 
Disponibilità alla fruizione di giorni di permesso in occasione di chiusura dell’associazione (festività 
natalizie, estive, ponti...) e relativo stop del progetto, per un massimo di 10 permessi su 20 a disposi-
zione. 
 
CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE  
 
16) SEDE/I DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO, OPERATORI LOCALI DI PROGETTO E 
RESPONSABILI LOCALI DI ENTE ACCREDITATO: 
Allegato 01 
 
17) EVENTUALI ATTIVITÀ DI PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE DEL SERVIZIO CIVILE 
NAZIONALE: 
Complessivamente, le/i volontarie/i del SCN saranno impegnati nelle azioni di diffusione del Servizio 
Civile per un minimo di 25 ore ciascuno, come di seguito articolato. 
I volontari del SCN partecipanti al progetto, nell’ambito del monte ore annuo, saranno direttamente 
coinvolti nelle attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale che l’Ente inten-
de attuare almeno tramite incontri presso: 

- associazioni, precipuamente giovanili con cui la sede Arci Servizio Civile locale organizza atti-
vità di informazione e promozione 

- luoghi, formali ed informali, di incontro per i giovani (scuole, università, centri aggregativi, etc.) 
con cui la sede di attuazione intrattiene rapporti nell’ambito della propria attività istituzionale. 
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Verranno programmati un minimo di 3 incontri di 3 ore cadauno, durante i quali i volontari in SCN po-
tranno fornire informazioni sul Servizio Civile Nazionale, grazie alle conoscenze acquisite durante la 
formazione generale. 
Inoltre un giorno al mese, nei 6 mesi centrali del progetto, presso la sede di attuazione o presso la 
sede locale di Arci Servizio Civile, i volontari in SCN saranno direttamente coinvolti nell’attività degli 
sportelli informativi sul servizio civile, propri delle nostre associazioni Arci Servizio Civile, che da anni 
forniscono informazioni e promuovono il SCN nel territorio, per complessive 16 ore. 
Le azioni sopra descritte tendono a collegare il progetto stesso alla comunità locale dove i volontari 
del SCN prestano servizio, portando alla luce (tramite la loro testimonianza diretta) le positive ricadu-
te del progetto nel contesto in cui esso interviene. 
L’azione informativa, di promozione e sensibilizzazione viene intesa quale attività continuativa che 
tende a coinvolgere attivamente i volontari in SCN e si esplica in 3 differenti fasi: 

- informazione sulle opportunità di servizio civile (da effettuare ex ante, precipuamente nel pe-
riodo di vigenza del bando tramite le sotto indicate modalità di comunicazione sociale) 

- sensibilizzazione alla pratica del SCN (effettuata in itinere, con i succitati interventi presso i 
“luoghi aggregativi” e coinvolgendo in modo attivo i giovani tramite le associazioni suddette) 

- diffusione dei risultati del progetto (da effettuare ex post, anche grazie alla partecipazione dei 
giovani in SCN alle attività promozionali dell’associazione) 

Comunicazione sociale: il testo del progetto e le modalità di partecipazione verranno pubblicati sul 
sito internet dell’ente per l’intera durata del bando (www.arciserviziocivile.it). Verrà diffuso materiale 
informativo preso le sedi di attuazione di Arci Servizio Civile interessate, con particolare attenzione 
agli sportelli informativi che le nostre sedi di assegnazione organizzano nel proprio territorio. La sede 
locale di Arci Servizio Civile curerà la possibile diffusione del progetto sui media locali, regionali e 
nazionali presenti nel proprio territorio La sede di Taranto utilizzerà per la promozione e la sensibiliz-
zazione del Servizio Civile il proprio sito Internet www.arciserviziociviletaranto.it e la propria mail ta-
ranto@ascmail.it 
 
18) CRITERI E MODALITÀ DI SELEZIONE DEI VOLONTARI: 
Ricorso a sistema selezione depositato presso il Dipartimento della Gioventù e SCN descritto nel 
modello: 
- Mod. S/REC/SEL: Sistema di Reclutamento e Selezione 
 
19) RICORSO A SISTEMI DI SELEZIONE VERIFICATI IN SEDE DI ACCREDITAMENTO 
(EVENTUALE INDICAZIONE DELL’ENTE DI 1^ CLASSE DAL QUALE È STATO ACQUISITO IL 
SERVIZIO): 
SI 
 
20) PIANO DI MONITORAGGIO INTERNO PER LA VALUTAZIONE DELL’ANDAMENTO DELLE 
ATTIVITÀ DEL PROGETTO:  
Ricorso al sistema di monitoraggio e valutazione, depositato presso il Dipartimento della Gioventù e 
SCN descritto nel modello: 
 Mod. S/MON: Sistema di monitoraggio e valutazione 

21) RICORSO A SISTEMI DI MONITORAGGIO VERIFICATI IN SEDE DI ACCREDITAMENTO 
(EVENTUALE INDICAZIONE DELL’ENTE DI 1^ CLASSE DAL QUALE È STATO ACQUISITO IL 
SERVIZIO): 
Si 
 
22) EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI AI CANDITATI PER LA PARTECIPAZIONE AL 
PROGETTO OLTRE QUELLI RICHIESTI DALLA LEGGE 6 MARZO 2001, N. 64: 
I candidati dovranno predisporre, come indicato negli allegati alla domanda di partecipazione, il pro-
prio curriculum vitae, con formati standardizzati tipo Modello europeo di Curriculum Vitae, eviden-
ziando in esso eventuali pregresse esperienze nel settore. (http://europass.cedefop.europa.eu) 
 
23) EVENTUALI RISORSE FINANZIARIE AGGIUNTIVE DESTINATE IN MODO SPECIFICO ALLA 
REALIZZAZIONE DEL PROGETTO: 
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FORMAZIONE SPECIFICA 
 
-Aula adeguatamente attrezzata con sedie, banchi, computer portatile, supporti informatici multime-
diali 
-Rimborsi spese dei docenti  
-Costo complessivo delle dispense e libri  
Costo della cancelleria per la formazione specifica 
Totale       7.000    € 
 
PROMOZIONE DEL SERVIZIO CIVILE E PUBBLICIZZAZIONE DEL PROGETTO     
-Realizzazione, stampa e affissione di locandine presso le sedi universitarie, bar, parrocchie e asso-
ciazioni 
-comunicati stampa e redazionali su televisioni, radio, giornali locali  
Totale       2000 € 
 
 RISORSE TECNICHE STRUMENTALI AL PROGETTO 
-Area gestionale (spese generali per tutti gli obiettivi) 
-n. 2 postazioni di lavoro complete (computer con collegamento ad internet, scanner e stampante, 
telefono) 
-utenze dedicate 
-n. 1 macchine fotografiche 
-n. 1 videoproiettore 
-n.2 cellulari 
-n.1 telefono/fax 
-dvd/cd 
-materiale di cancelleria 
-libri    
Totale      12.000€ 

 
 TOTALE                                                        € 21.000.00 
 
24) EVENTUALI RETI A SOSTEGNO DEL PROGETTO (COPROMOTORI E/O PARTNERS): 
 

Nominativo Copromotori e/o 
Partner 

Tipologia 
(no profit, profit, uni-

versità) 

Attività Sostenute 
(in riferimento al punto 8.1) 

ASSOCIAZIONE BABELE 
(cod. fisc.:90143820737) 

no profit Consulenza sportello legale 
Promozione campagne contro xenofobia 
Promozione campagne per i diritti dei migranti 

Soc. Sviluppo e Impresa  
(cod. fisc.:.02625460734) 
 

Profit Consulenza per sportello orientamento migranti 
Consulenza per insegnamento della lingua 

Centro Servizi Volontariato 
(CSV) di Taranto 
(cod. fisc: 90131230733): 

no profit Promozione servizi e attività 
Spazio per attività didattiche 

ASSOCIAZIONE NOI E VOI  
( cod.fisc. 02565590730) 

No profit  Consulenza per sportello orientamento migranti 
Promozione campagne contro xenofobia 
Affiancamento tra operatori e volontari servizio 
civile 

 
 
25) RISORSE TECNICHE E STRUMENTALI NECESSARIE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO:  
I volontari in SCN saranno integrati nei processi della quotidiana attività istituzionale dell’ente, ed 
avranno a disposizione tutti gli impianti tecnologici e logistici presenti nelle sedi di attuazione. In coe-
renza con gli obiettivi (box 7) e le modalità di attuazione (box 8) del progetto, si indicano di seguito le 
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risorse tecniche e strumentali ritenute necessarie ed adeguate per l’attuazione del progetto e fornite 
dal soggetto attuatore: 
Stanze 4 
Scrivanie 4 
Telefoni 2 
Computer 3 
Proiettore 1 
Service(Microfoni, Mix, Altoparlanti, Casse Acustiche ecc.) 1 
Newsletter, sito internet 1 
Stampante 3 
Fotocopiatrice 1 
Biblioteca interculturale 1 
Aula formazione 2 
- Materiale didattico, testi legislativi e materiale informatico per l’orientamento dei cittadini ai 
servizi territoriali 
Schede per rilevazione dati 
Schede per realizzazione monitoraggi  

Q.b. 

 - Materiale per la Promozione del SCN (box18) 
 - 2 telefoni cellulari, 1 fotocamera digitale, 1 pc portatile, software 
 - forum 
 - newsletter 
 - sala attrezzata  
 - Office e programmi e software di fotoritocco (Photoshop, Publisher) 
 

Q.b. 

 
Obiettivo 1.1.  
Migliorare l’integrazione e l’autonomia dei cittadini migranti diminuendo la distanza dalle istituzioni 
attraverso l’accompagnamento nel disbrigo di pratiche 
Attività: orientamento 
Attività: accompagnamento 
Risorse: 1 stanza 

2 computer 
1 stampante 
materiale da ufficio 
1 telefono 
1 fotocopiatrice 

Adeguatezza con gli obietti-
vi in quanto finalizzata a: 

creazione materiali, ricerca 
corsi e ricerca bandi, contatta-
re servizi, inviare utenti, racco-
gliere documentazione. Tutto il 
materiale sarà necessario ai 
volontari per la divulgazione 
del servizio per gli immigrati, 
per costruire il programma ne-
cessario per ogni iter burocra-
tico di ogni utente. 

Obiettivo 2.1 
 Aumentare la consapevolezza sociale e renderli consapevoli dei loro diritti 
Attività: sportello legale 
Risorse: 1 stanza 

1 computer con stampan-
te/scanner 
1 telefono 
materiale da ufficio 
- Materiale didattico, testi le-
gislativi e materiale informati-
co per l’orientamento dei cit-
tadini ai servizi territoriali 
Schede per rilevazione dati 
Schede per realizzazione 
monitoraggi 

Adeguatezza con gli obietti-
vi in quanto finalizzata a: 

raccogliere documentazione e 
storie personali, contattare as-
sociazioni e servizi. . I volontari 
lavoreranno insieme per cono-
scere i diritti e i doveri dei cit-
tadini immigrati e non. Insieme 
all’associazione babele si oc-
cuperanno di supportare gli 
immigrati dal punto di vista 
pratico (accompagnamento per 
chiedere asilo politico…) e di 
rilevare i vari utenti con le varie 
necessità, per tale motico 
l’associazione babele e l’Arci 
metteranno a disposizione dei 
volontari e degli immigrati ma-
teriale legislativo e didattico 
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Obiettivo 3.1 
Accrescere l’autonomia linguistica attraverso dei corsi mirati 
Attività: corsi d’italiano L2 
Risorse: 1 computer con stampante 

 
2 aule 
 
Biblioteca interculturale, dvd, 
software 

 
Adeguatezza con gli obietti-
vi in quanto finalizzata a: 

realizzare materiale informati-
vo e materiale didattico 
 
realizzare corso italiano 
 
realizzare attività extradidatti-
che 
I volontari useranno il materia-
le per organizzare insieme agli 
insegnanti i vari corsi per im-
migrati. 

Obiettivo 4.1 
 Promuovere attività socio culturali, associazionismo e partecipazione attiva dei cittadini migranti at-
traverso degli incontri di confronto 
Attività: attività socio-culturali 
Attività: associazionismo e partecipazione 
Risorse: 1 stanza, 

1 computer con stampante, 
telefono 
Videoproiettore 
Telo con motore 

Adeguatezza con gli obietti-
vi in quanto finalizzata a: 

promuovere eventi e campa-
gne per associazionismo, con-
tattare circoli, soci, comunità e 
associazioni migranti 

Obiettivo 5.1 
 incentivare la motivazione alla frequenza scolastica e stimolare l’interesse all’apprendimento nei 
bambini e ragazzi stranieri  di età compresa fra i 6 e i 14 anni, inoltre favorire e sostenere la dimensio-
ne aggregativa attraverso attività ludico-educative che coinvolgano i ragazzi stranieri con i pari italia-
ni. 
 
 
Attività :Organizzare   degli   spazi   studio   per  bambini   e  adolescenti,  favorire l’uso di strumenti didattici 
quali libri e pc. 
 
Attività :Individuazione di percorsi didattici specifici e individuali in accordo con gli insegnanti di riferimento 

Attività :Potenziamento  dei  servizi  aggregativi  e  delle  attività  ludico-educative 
Risorse: 1 Computer 

3 stanze 
30 sedie 
3 tavoli 
1 tel.fax 
3 macchine fotografiche 
3 cellulari 
1 TV, videoregistratore 
Dvd 
Cd 

Libri, dispense, per la forma-
zione specifica 
Colori, 
penne 
Quaderni, libri 
di testo 

Gomme, matite Fogli, cartel-
loni Forbici, colla 

Adeguatezza con gli obietti-
vi in quanto finalizzata a: 

Materiale necessario per sup-
portare i bambini nei compiti 
pomeridiani,per la realizzazio-
ne delle attività laboratoriali, 
dei giochi di squadra e degli 
eventi in piazza 

 
 
CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 
26) EVENTUALI CREDITI FORMATIVI RICONOSCIUTI: 
-------- 
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27) EVENTUALI TIROCINI RICONOSCIUTI: 
-------- 
 
28) COMPETENZE E PROFESSIONALITÀ ACQUISIBILI DAI VOLONTARI DURANTE 
L’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO, CERTIFICABILI E VALIDI AI FINI DEL CURRICULUM VITAE: 
La messa in trasparenza e validazione delle competenze per i giovani partecipanti al progetto verrà 
rilasciata, su richiesta degli interessati, da ASVI - School for Management S.r.l. (P. Iva 
10587661009). 
La funzione di messa in trasparenza e validazione delle competenze si riferisce a quelle acquisite 
nelle materie oggetto della formazione generale al SCN e nell’ambito delle modalità di lavoro di 
gruppo, in particolare per quanto riferito alle capacità di programmare le attività, attuarle e rendicon-
tarle. Inoltre, sempre con accesso volontario, sarà disponibile nella piattaforma FAD un modulo di bi-
lancio delle competenze. 
 
 
FORMAZIONE GENERALE DEI VOLONTARI 
 
29) SEDE DI REALIZZAZIONE: 
La formazione sarà erogata presso la sede locale dell’ente accreditato indicata al punto 1 del presen-
te progetto. Eventuali variazioni dell'indirizzo saranno comunicate tempestivamente 

 
30) MODALITÀ DI ATTUAZIONE: 
In proprio presso l’ente con formatori dello staff nazionale con mobilità sull’intero territorio nazionale 
con esperienza pluriennale dichiarata all’atto dell’accreditamento attraverso i modelli: 
- Mod. FORM 
- Mod. S/FORM 
 
31) RICORSO A SISTEMI DI FORMAZIONE VERIFICATI IN SEDE DI ACCREDITAMENTO ED 
EVENTUALE INDICAZIONE DELL’ENTE DI 1^ CLASSE DAL QUALE È STATO ACQUISITO IL 
SERVIZIO: 
Si 
 
32) TECNICHE E METODOLOGIE DI REALIZZAZIONE PREVISTE: 
I corsi di formazione tenuti dalla nostra associazione prevedono: 
 lezioni frontali - LF (lezioni formali con metodo espositivo, proiezione di video, proiezione e di-

scussione di power point, letture di materiali, lezioni interattive con coinvolgimento diretto dei par-
tecipanti tramite metodo interrogativo…). La lezione frontale è utilizzata per non meno del 30% 
del monte ore complessivo di formazione in aula. Nelle giornate di formazione con prevalente 
metodologia di lezione frontale si possono prevedere sino a 28 partecipanti in aula. 

 dinamiche non formali – DNF- (giochi di ruolo, di cooperazione, di simulazione, di socializzazione 
e di valutazione, training, lavori di gruppo, ricerche ed elaborazioni progettuali). Le dinamiche non 
formali sono utilizzate per non meno del 40% del monte ore complessivo di formazione in aula. 
Nelle giornate di formazione con prevalente metodologia non formale si possono prevedere sino 
a 25 partecipanti in aula. 

 formazione a distanza - F.A.D. - (Il percorso consiste in moduli conclusi da un apposito test di ve-
rifica, allocati su piattaforma e-learning dedicata,con contenuti video, audio, forum e simili, lettu-
re, dispense, strumenti collaborativi).  

 
33) CONTENUTI DELLA FORMAZIONE: 
La formazione dei volontari ha come obiettivi il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 1 della legge 
64/2001: la formazione civica, sociale culturale e professionale dei volontari.  
Essa intende fornire ai partecipanti strumenti idonei all’ interpretazione dei fenomeni storici e sociali 
al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile. Attraverso i corsi di formazione si in-
tende altresì fornire ai volontari competenze operative di gestione di attività in ambito no-profit. 
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I contenuti della formazione generale, in coerenza con le “Linee guida per la formazione generale dei 
giovani in servizio civile nazionale”, (Decreto 160/2013 del Dipartimento Gioventù e SCN del 
13/07/2013) prevedono: 
 
 
1 “Valori e identità del SCN” 

a. L’identità del gruppo in formazione e patto formativo 
b. Dall’obiezione di coscienza al SCN 
c. Il dovere di difesa della Patria – difesa civile non armata e nonviolenta 
d. La normativa vigente e la Carta di impegno etico 

 
2 “La cittadinanza attiva” 

a. La formazione civica 
b. Le forme di cittadinanza 
c. La protezione civile 
d. La rappresentanza dei volontari nel servizio civile 

 
3 “Il giovane volontario nel sistema del servizio civile” 

a. Presentazione dell’ente accreditato Arci Servizio Civile, finalità, struttura, soci, settori di 
intervento 

b. Il lavoro per progetti 
c. L’organizzazione del servizio civile e le sue figure 
d. Disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale 
e. Comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti 

 
34) DURATA: 
La durata complessiva della formazione generale è di 42 ore. Ai fini della rendicontazione, verranno 
tenute 32 ore di formazione in aula attraverso metodologie frontali e dinamiche non formali e ulteriori 
10 ore attraverso formazione a distanza (FAD).  In base alle disposizioni del Decreto 160 del 
19/07/2013 “Linee guida per la formazione generale dei giovani in SCN” questo ente erogherà 
l’intero monte ore di formazione generale entro e non oltre il 180° giorno dall’avvio del progetto. La 
Formazione generale è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte 
ore. 
 
 
FORMAZIONE SPECIFICA (RELATIVA AL SINGOLO PROGETTO) DEI VOLONTARI 
 
35) SEDE DI REALIZZAZIONE: 
Presso  sedi di attuazione di cui al punto 16. 
 
36) MODALITÀ DI ATTUAZIONE: 
In proprio presso l’ente con formatori dell’ente. 
 
37) NOMINATIVO/I E DATI ANAGRAFICI DEL/I FORMATORE/I: 
Formatore A:   
cognome e nome:    Calò Graziana 
nato il:                      28/05/1977 
luogo di nascita:      Taranto  
  Formatore B:   
cognome e nome: De Pace Chiara 
nato il:   27/09/1965 
luogo di nascita: Taranto 
Formatore C: 
cognome e nome: Cazzato Lorenzo 
nato il:   27/04/1955 
luogo di nascita: Taranto 
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Formatore D: 
cognome e nome: Guarini Katiuscia  
nato il: 19/10/1979 
luogo di nascita: Puerto Ordaz (Venezuela ) 
 
38) COMPETENZE SPECIFICHE DEL/I FORMATORE/I: 
In coerenza con i contenuti della formazione specifica, si indicano di seguito le competenze dei sin-
goli formatori ritenute adeguate al progetto: 
 
Area di intervento: attività educative con minori  
Formatore A: Graziana Calò 
Titolo di studio: Psicologa Psicoterapeuta 
Ruolo ricoperto presso l’ente: vicepresidente di Arciragazzi Taranto 
Esperienza nel settore:conduzione corsi di  formazione  rivolti a genitori, insegnanti ed educatori 
sulle tematiche del gioco, educative e sulla gestione delle risorse umane e dell’intercultura. 
Competenze nel settore: 

 conoscenze teorico-pratiche dell’età evolutiva,  
 tecniche ludico educative  
 conduzione del gruppo 
 mediazione interculturale 

 
Area di intervento: Sportelli informa, attività interculturali 
Formatore B: De Pace Chiara 
Titolo di studio: Diploma di contabilità aziendale 
Ruolo ricoperto presso l’ente: Responsabile Ufficio Immigrazione Arci Taranto, responsabile progetto 

UNEBA,  
Esperienza nel settore: Esperienza come operatrice e responsabile per l’integrazione di cittadini di 

Paesi terzi 
Competenze nel settore: 

 intercultura 
 mediazione culturale 
 gestione dei gruppi 
 animazione territoriale per attività culturali 
 animazione territoriale per la costruzione di reti e la partecipazione attiva 

 
Area di intervento: Sportelli informa, attività interculturali 
Formatore C: Lorenzo Cazzato 
Titolo di studio: Diploma di Maturità Scientifica 
Ruolo ricoperto presso l’ente: Presidente di Arci Comitato Territoriale di Taranto 
Esperienza nel settore: Esperienza decennale nell’associazionismo in qualità di dirigente Arci come 

promotore di associazionismo 
Competenze nel settore: 

 animazione territoriale per attività culturali 
 animazione territoriale per la costruzione di reti e la partecipazione attiva 
 normativa in materia di associazionismo 

 
 
Area di intervento: attività educative con minori  
Formatore C: Katiuscia Guarini 
Titolo di studio: Educatore socio-culturale e interculturale 
Ruolo ricoperto presso l’ente: consigliere nel direttivo di Arciragazzi Taranto 
Esperienza nel settore: conduzione di laboratori espressivi per bambini ed adolescenti conduzione di 
corsi di formazione rivolti ad educatori e animatori sulle tematiche relative alle dinamiche di relazione 
tra pari e ai diritti umani 
Competenze nel settore: 
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 educazione ai diritti umani 
 tecniche ludico educative  
 conduzione del gruppo 
 mediazione interculturale 

 
39) TECNICHE E METODOLOGIE DI REALIZZAZIONE PREVISTE: 
Per conseguire gli obiettivi formativi verranno privilegiate le metodologie didattiche attive che favori-
scano la partecipazione dei giovani, basate sul presupposto che l'apprendimento effettivo sia soprat-
tutto apprendimento dall'esperienza. 
Le metodologie utilizzate saranno: 
 Lezione partecipata – consente di trasmettere elementi conoscitivi e di omogeneizzare le dispari-

tà di conoscenze teoriche; 
 Lezione frontale – finalizzata alla trasmissione diretta delle informazione di base; 
 Il lavoro di gruppo – permette di suddividere il gruppo in sottogruppi, di operare in autonomia su 

aspetti che prevedono la partecipazione attiva dei partecipanti, permette lo scambio delle reci-
proche conoscenze ed esperienze, fa crescere l’autostima e la consapevolezza delle proprie ca-
pacità, stimola e crea lo “spirito di gruppo” 

 Learning by doing – apprendere attraverso l’esecuzione dei compiti così come si presentano in 
una giornata di servizio. Si tratta di Role Playing individuale in cui si simulano in modo realistico 
una serie di problemi decisionali ed operativi. 

 Casi di studio – finalizzati a esemplificare le buone prassi. 
 
40) CONTENUTI DELLA FORMAZIONE: 
 
Azione/Attività: Azione 1.1 e 1.2 orientamento e accompagnamento ai servizi pubblici 
Modulo 1: 
Formatore De Pace Chiara,  
Argomento principale: Il lavoro dell’operatore sociale 
Durata: 10 ore 
Temi da trattare: 

 Mediazione interculturale 
 Animazione sociale 
 I servizi pubblici 

Modulo 2: 
Formatore:De Pace Chiara 
Argomento principale: Conduzione giuridica del migrante 
Durata: 10 ore 
Temi da trattare: 

 Decreto flussi 
 Visto d’ingresso 
 Permesso di soggiorno 
 Contratto di soggiorno 
 La relazione d’aiuto 

 
Azione/Attività: 3.1 corsi d’italiano L2 
Modulo 3: 
Formatore/i: De Pace Chiara 
Argomento principale: Italiano L2. Come strumento di integrazione 
Durata: 20 ore  
Temi da trattare: 

 Insegnamento e apprendimento della lingua italiana come seconda lingua 
 Studenti stranieri nella scuola italiana e nei corsi per adulti 
 L’insegnamento della lingua italiana come strumento per l’integrazione sociale, culturale e la-

vorativa 
 Bisogni formativi: comunicazione quotidiana 
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 Tecniche didattiche 
 Il modulo didattico 
 Giochi e attività extra-didattiche 

 
 
Azione/Attività: 4.2.1 eventi culturali: ideare, realizzare, partecipare 
Modulo 4: 
Formatore/i: Lorenzo Cazzato  
Argomento principale: Animazione interculturale e attività interculturali 
Durata: 15 ore 
Temi da trattare: 

 Intercultura 
 Promuovere eventi interculturali 
 Gli interlocutori istituzionali nelle costruzioni di eventi interculturali 
 Le attività 
 Politiche socio-culturali 
 Attività interculturali Arci 
 Il lavoro con minori e adulti 
 

Azione/Attività:  attività 5.1.1.3 e 5.1.1.4 . Accompagnamento e supporto alle famiglie 
nell’individuazione delle difficoltà di apprendimento dei loro figli e nei contatti con la scuola. Potenzia-
mento  dei  servizi  aggregativi  e  delle  attività  ludico-educative in affiancamento degli operatori 
dell’Associazione Noi e Voi.   
Modulo 5: 
Formatore: Graziana Calò 
Argomento principale: La relazione adulto-bambino tra processi di crescita e sviluppo creativo del bambino e 
dell’adolescenza, inserimento e integrazione delle famiglie nel nuovo contesto 
Durata: 20ore 
Temi da trattare: 

 brevi cenni sull’età evolutiva 
 fasi dello sviluppo creativo 
 la relazione adulto bambino 
 metodologia didattica e cooperative learning; 
 teoria della comunicazione e comunicazione assertiva; 
 nuovi tipi di famiglia e mediazione culturale 

 
Azione/Attività:  attività 5.1.1.1. e 5.1.1.4 . Organizzare   degli   spazi   studio   per  bambini   e  ado-
lescenti,  favorire l’uso di strumenti didattici quali libri e pc. 
. Potenziamento  dei  servizi  aggregativi  e  delle  attività  ludico-educative in affiancamento degli ope-
ratori dell’Associazione Noi e Voi. 
 
Modulo 6: 
Formatore: Katiuscia Guarini  
Argomento principale: l’animatore e tecniche di animazione  
Durata: 25 
Temi da trattare:  

 tecniche e dinamiche di integrazione ; 
 conoscenza dei vari tipi di giochi; 
 tecniche di animazione e gioco; 
 tecniche di animazione 

 
 
FORMAZIONE E INFORMAZIONE SUI RISCHI CONNESSI ALL’IMPIEGO DEI VOLONTARI  
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Arci Servizio Civile in ambito di formazione specifica e rispondendo al Decreto 160 del 19/07/2013 
“Linee guida per la formazione generale dei giovani in SCN” inserirà, nel computo del totale delle ore 
da svolgere, due moduli per complessive  8 ore sulla “Formazione e informazione sui rischi connessi 
all’impiego dei volontari nei progetti di SC”.  
 
Nominativi, dati anagrafici e competenze specifiche dei formatori 
Andrea Morinelli: nato il 18/02/1969 a Torricella in Sabina (RI) 
-Laurea in Geologia 
-Abilitazione alla professione di Geologo; 
-Manager dell'emergenza; 
-Consulente per sicurezza, piani di protezione civile, ubicazione aree di emergenza, Legge 626/96 e 
DL 81/08, NTC 2008 e Microzonazione sismica, ricerche geologiche, stabilità dei versanti, ricerche di 
acqua, perforazioni, edifici, piani di protezione civile, cartografia dei rischi, geologia ambientale; 
-Realizza piani di fattibilità per aree di emergenza per Protezione Civile per i Comuni; 
-Progettista di corsi di formazione ad hoc sia per la formazione generale (corsi di recupero, corsi per 
enti esteri su progettazione e comunicazione interpersonale, sui comportamenti in emergenza), che 
per la formazione specifica (sui temi dei rischi connessi all’impiego di volontari in progetti di SCN, DL 
81 e sicurezza sul lavoro), coprogettista (per i contenuti, test, ricerche e materiali), autore e tutor del-
la parte di formazione generale che ASC svolge in FAD (2007/2014); 
-dal 2003 ad oggi formatore accreditato presso l’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile con Arci Ser-
vizio Civile; 
-dal 2004, supervisione delle attività di SCN dei progetti di ASC, relativamente ai settori e ai luoghi di 
impiego indicati nel progetto. 
 
Vincenzo Donadio: nato il 14/07/1975 a Frankenthal (D) 
-Diploma di maturità scientifica 
-Responsabile del Servizio per la Prevenzione e la Protezione sul luogo di lavoro; 
-Progettista di soluzioni informatiche, tecniche e didattiche per la Formazione a Distanza. 
-Progettista della formazione generale, specifica ed aggiuntiva; 
-Referente a livello nazionale per le informazioni sull’accreditamento (tempi, modi, DL 81 e sicurezza 
dei luoghi di lavoro e di SCN); 
-Progettista ad hoc sia per la formazione generale (corsi di recupero, corsi per enti esterni su gestio-
ne e costruzione di piattaforme FAD, manutenzione e tutoraggio delle stesse), che per la formazione 
specifica ai sensi della Linee Guida del 19/07/2013(coprogettista per i contenuti, test, della formazio-
ne specifica che ASC svolge in FAD sul modulo di Formazione ed informazione sui Rischi connessi 
all’impiego nel progetto di SCN (2014); 
-Formatore accreditato presso l’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile con Arci Servizio Civile; 
-Responsabile informatico accreditato presso l’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile con Arci Servi-
zio Civile; 
-dal 2004, supervisione delle attività di SCN dei progetti di ASC, relativamente ai settori e ai luoghi di 
impiego indicati nel progetto. 
 
MODULO A 
Poichè le sedi di svolgimento dei progetti di SCN sono, come da disciplina dell’accreditamento, con-
formi alle norme per la tutela dei luoghi di lavoro, ed in esse si svolgono i progetti di SCN, si reputa 
adatto e necessario partire con un  modulo omogeneo per tutti i volontari sulla tutela e sicurezza dei 
luoghi di lavoro. 
DURATA: 6 ore 
 
CONTENUTI: 
- Comprendere: cosa si intende per sicurezza sul lavoro e come si può agire e lavorare in sicurezza 
 cos’e’,  
 da cosa dipende,  
 come può essere garantita,  
 come si può lavorare in sicurezza 
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- Conoscere: caratteristiche dei vari rischi presenti sul luogo di lavoro e le relative misure di preven-
zione e protezione 
 concetti di base (pericolo, rischio, sicurezza, possibili danni per le persone e misure di tutela 

valutazione dei rischi e gestione della sicurezza) 
 fattori di rischio 
 sostanze pericolose 
 dispositivi di protezione 
 segnaletica di sicurezza 
 riferimenti comportamentali 
 gestione delle emergenze 

 
- Normative: quadro della normativa in materia di sicurezza 
 codice penale 
 codice civile 
 costituzione 
 statuto dei lavoratori 
 normativa costituzionale 
 D.L. n. 626/1994 
 D.L. n. 81/2008 (ed testo unico) e successive aggiunte e modifiche 

 
Il modulo, erogato attraverso una piattaforma FAD, sarà concluso da un test di verifica obbligatorio. 
 
MODULO B 
Nell’ambito delle attività svolte dai volontari di cui al precedente box 8.3, si approfondiranno le infor-
mazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti di frequentazione indicati al precedente box16, per 
i settori e le aree di intervento individuate al precedente punto 5. 
DURATA: 2 ore  
 
CONTENUTI: 
Verranno trattati i seguenti temi relativi ai rischi connessi all’impiego di volontari in scn nel settore 
educazione e promozione culturale, con particolare riguardo all’area di intervento indicata al box 5  
 
Educazione e promozione culturale 
 fattori di rischio connessi ad attività di aggregazione ed animazione sociale e culturale verso 

minori, giovani, adulti, anziani, italiani e stranieri, con e senza disabilità 
 fattori di rischio connessi ad attività di educazione, informazione, formazione, tutoraggio, valo-

rizzazione di centri storici e culture locali 
 fattori di rischio connessi ad attività sportive ludico-motorie pro inclusione, attività artistiche ed 

interculturali (teatro, musica, cinema, arti visive…) modalità di comportamento e prevenzione 
in tali situazioni 

 Focus sui contatti con l’utenze e servizi alla persona 
 modalità di comportamento e prevenzione in tali situazioni 
 gestione delle situazioni di emergenza 
 sostanze pericolose ed uso di precauzioni e dei dispositivi di protezione 
 segnaletica di sicurezza e riferimenti comportamentali 
 normativa di riferimento 

 
Inoltre, come indicato del Decreto 160/2013 (Linee Guida…), “in considerazione della necessità di 
potenziare e radicare nel sistema del servizio civile una solida cultura della salute e della sicurezza 
… e soprattutto, al fine di educarli affinché detta cultura si radichi in loro e diventi stile di vita”, con ri-
ferimento ai luoghi di realizzazione ed alle strumentazioni connesse alle attività di cui al box 8.3, si 
approfondiranno i contenuti relativi alle tipologie di rischio nei seguenti ambienti:  
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Per il servizio in sede 
Verranno approfonditi i contenuti relativi alle tipologie di rischio possibili nei luoghi in cui i volontari si 
troveranno ad utilizzare le normali dotazioni (vedi in particolare box 25) presenti nelle sedi di progetto 
(rispondenti al DL 81 ed alla Circ 23/09/2013), quali uffici, aule di formazione, strutture congressuali, 
operative, aperte e non al pubblico , per attività di front office, back office, segretariato sociale, ope-
razioni con videoterminale, oltre agli spostamenti da e per detti luoghi. Fatto salvo quanto indicato 
come possibilità al box 15 
 
 
Per il servizio fuori sede urbano (outdoor) 
Verranno approfonditi i contenuti relativi alle tipologie di rischio possibili nei luoghi aperti urbani 
(piazze, giardini, aree attrezzate o preparate ad hoc) in cui i volontari si troveranno ad operare in oc-
casioni di campagne, promozione e sensibilizzazione su temi connessi al SCN e/o al progetto, utiliz-
zando le dotazioni (vedi in particolare box 25) presenti e disponibili in queste situazioni (quali mate-
riali promozionali, stand, sedie, tavoli e banchetti,…) materiali e dotazioni rispondenti a norme UE e 
al DL 81), per le attività indicate al box 8.3, oltre agli spostamenti da e per detti luoghi. Fatto salvo 
quanto indicato come possibilità al box 15 
 
Per il servizio fuori sede extraurbano (ambiente naturale e misto) 
Verranno approfonditi i contenuti relativi alle tipologie di rischio possibili nei luoghi aperti extraurbani 
(parchi, riserve naturali, aree da monitorare o valorizzare, mezzi quali Treno Verde, Carovana Anti-
mafia, individuate ad hoc) in cui i volontari si troveranno ad operare in occasioni di eventi, incontri, 
campagne, promozione e sensibilizzazione su temi connessi al SCN e/o al progetto, utilizzando le 
dotazioni (vedi in particolare box 25) presenti e disponibili in queste situazioni (quali abbigliamento 
ed attrezzature ad hoc, tutte rispondenti a norme UE e al DL 81), per le attività indicate al box 8.3, 
oltre agli spostamenti da e per detti luoghi. Fatto salvo quanto indicato come possibilità al box 15. 
 
Il modulo, erogato attraverso una piattaforma FAD, sarà seguito da un incontro di verifica con l’OLP 
di progetto.  
 
41) DURATA: 
La durata complessiva della formazione specifica è di 98 ore, delle quali 90 con un piano formativo di 
14  giornate in aula e 8 ore da svolgersi attraverso la FAD.  
La formazione specifica è parte integrante del progetto ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del  
monte ore. La formazione specifica, relativamente a tutte le ore dichiarate nel progetto, sarà erogata 
ai volontari entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del  progetto stesso. 
 
ALTRI ELEMENTI DELLA FORMAZIONE 
 
42) MODALITÀ DI MONITORAGGIO DEL PIANO DI FORMAZIONE (GENERALE E SPECIFICA) 
PREDISPOSTO: 
Formazione Generale 
Ricorso a sistema monitoraggio depositato presso il Dipartimento della Gioventù e SCN  descritto nei 
modelli: 

- Mod. S/MON 
 
Formazione Specifica 
Localmente il monitoraggio del piano di formazione specifica prevede: 

- momenti di “restituzione” verbale immediatamente successivi all’esperienza di formazione e 
follow-up con gli OLP 

- note periodiche su quanto sperimentato durante i percorsi di formazione, redatti sulle schede 
pre-strutturate allegate al rilevamento mensile delle presenze dei volontari in SCN 
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Data, 1 ottobre 2015 
 
       Il Responsabile Legale dell’Ente/ 

Il Responsabile del Servizio Civile Nazionale dell’Ente 
        Dott. Licio Palazzini 
 


